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Uno studio pubblicato alcuni anni 
fa sulla rivista Planta medica ha 
rilevato che l’enzima contenuto 
nel gambo dell’ananas, noto con il 
nome di bromelina, svolgerebbe un 
ruolo di una certa importanza per la 
prevenzione antitumorale.
L’ananas è particolarmente gustoso 
ed è ricco di sostanze molto 
benefiche per il nostro organismo. 
Queste sono le proprietà attribuite 
a questo frutto:
1. Rinforza il sistema immunitario 

(contiene vitamina C, 
betacarotene ed è ricco di 
antiossidanti)

2. È benefico per le ossa perché 
possiede diversi minerali (calcio, 
fosforo, potassio, ecc.)

3. Favorisce la digestione perché la 
bromelina fa digerire le proteine. 
La bromelina, che, come si è 
detto, è contenuta soprattutto 
nel gambo, la parte dura interna, 
dovrebbe essere consumata 
insieme al frutto, magari 
frullata. La bromelina migliora la 
circolazione ed ha una spiccata 
proprietà antinfiammatoria.

4. Favorisce il buon funzionamento 
dell’intestino per il contenuto 
di fibre ed è, pertanto, utile 
per chi soffre di costipazione 
intestinale.

L’ananas è povero di calorie ed è 
ricco di acqua tanto che, in passato, 
è stata di moda addirittura una 
dieta disintossicante anti-età a 
base di questo saporitissimo frutto, 
che possiamo trovare in Italia tutto 
l’anno importato dai Paesi dove 
viene coltivato. 
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Dovunque poggi lo sguardo, rimani incantato dalle stupende visioni 
circostanti, che ricordano i paesaggi dipinti dai maestri umbri del 
Quattrocento. Siamo nell’Italia dei piccoli borghi, veri gioielli tutti da 
scoprire, e precisamente a Marsciano, a 30 km da Perugia, cittadina 
di oltre 18 mila abitanti comprese le frazioni, le cui origini risalgono 
all’Alto Medioevo. Feudo dei conti Bulgarelli, conserva ancora la cinta 
muraria di un castello del XIII secolo, l’intrico di viuzze e piazze 
caratteristico dei borghi medievali, ma anche notevoli testimonianze di 

palazzo Battaglia decorato dal pittore futurista Geraldo Dottori. Da 
non trascurare la chiesa parrocchiale dedicata a san Giovanni Battista, 
patrono della città, che tra l’altro custodisce al suo interno un dipinto 
della scuola del Perugino. 
Marsciano è incastonata in un territorio che spira una pacata bellezza: 
boschi di lecci e querce interrotti qua e là dalla macchia mediterranea si 
alternano a colline sapientemente coltivate a vite, olivo, girasole e grano, 
fra abbondanza di acque: quelle del vicino torrente Nestore e, soprattutto, 
del Tevere, vero signore della fertile campagna circostante.
La sua vocazione decisamente agricola non ha impedito tuttavia a 
Marsciano di conoscere, intorno agli anni Sessanta, un vero “boom” 
dell’industria, favorito peraltro dalla zona industriale sorta nelle 
vicinanze di Perugia. Ed anche se oggi, si sa, questo settore è travagliato 
da crisi e contraddizioni, ha fabbriche come quelle di terrecotte e laterizi 
che continuano ad aver sbocchi anche sul mercato estero. E a proposito di 
terrecotte e laterizi, a Marsciano va senz’altro visitato il Museo dedicato 
a questa produzione, che ha segnato l’evoluzione storica della zona, un 
Museo particolare perché, pur avendo come nucleo centrale il trecentesco 
palazzo Pietromarchi, si arricchisce di postazioni diffuse sul territorio, 
percorrendo i luoghi della civiltà contadina, artigianale e industriale del 
marscianese. 
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